
MOLDAVIA

Superficie: 33.843 Km²
Abitanti: 4.218.000 (stime 2004)
Densità: 125 ab/Km²

Forma di governo: Repubblica parlamentare
Capitale: Chisinau (780.000 ab.)
Altre città: Tiraspol 185.000 ab., Balti 149.000 ab.
Gruppi etnici: Moldavi 64,5%, Ucraini 14%, Russi 
13%, Gagauzi 3,5%, Bulgari 2%, altri 3%
Paesi confinanti: Romania ad OVEST, Ucraina a SUD, 
EST e NORD
Monti principali: Dealul Balanesti 429 m
Fiumi principali: Prut 695 Km (tratto moldavo, totale 
926 Km), Dnestr 630 Km (tratto moldavo, totale 
1370 Km)
Laghi principali: Beleu 6,25 Km²
Isole principali: -
Clima: Temperato
Lingua: Moldavo (ufficiale), Ucraino, Russo, Gagauzo
Religione: Atei 46,5%, Ortodossi 44,5%, Musulmani 
5,5%, altro 3,5%

Clima: Continentale
Moneta: Leu moldavo

ROMANIA

Superficie: 238.391 Km²
Densità: 91 ab/Km²
Forma di governo:Repubblica Presidenziale
Capitale: Bucarest (1.934.000 ab.)
Capitale   Bucarest
Bandiera Tricolore, tre fasce uguali, verticali di 
colore azzurro, giallo e rosso partendo dall'asta
Divisione amministrativa
La Romania è divisa in 41 unità amministrative, 40 
regioni (chiamate judet) e il municipio Bucarest
Popolazione
21.733.556 abitanti 
(romeni 89,5%, magiari 6,6%, rom 2,5%, tedeschi 
0,3%, turchi e tartari 0,3%, ucraini e russi 0,4%, 
serbi e slovacchi 0,2%)
Religione 
ortodossa (86,7% della popolazione). 
Ci sono minoranze religiose di cui la più importante è 
quella cattolica e greco-cattolica (5,6%). 
Lingua ufficiale 
il romeno (lingua di origine latina); diffuse le lingue 
delle minoranze, soprattutto l'ungherese e il tedesco 
in Transilvania;

Clima: Continentale
Moneta: Leu romeno

Associazione romena  moldava

           “ROMANIA MARE ”
           C.F. 92063760398

Sede legale                                     Sede operativa
c/o Coop. il Mappamondo              c/o "Casa Insieme"
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IL NOSTRO SGUARDO

,    “le nostre interpretazioni…
..sono i primi muri da attraversare per arrivare alla  

realtà del altro…
quando guardo l’altro, le cose che io vedo di lui o di  

lei sono 
solo le cose che conosco- le mie cose e non le cose 

del’altro
 proprio perché tra me e l’altro ce una distanza

 che sia culturale che individuale,
 perché ciascuno di noi da un importanza particolare 

della realtà
  in base ai propri punti di riferimento”

 Fracois  Fleury

Presentazione
L’associazione  Rumena  –  Moldava  “ROMANIA MARE” e’  nata 
nell’anno  2003, dopo un periodo,di  circa  tre anni di attività, non 
ancora  formalizzata  dallo  Statuto,  ma già  attiva  e  conosciuta  nel 
territorio.
L’associazione   è  apartitica,  non  confessionale  e  non  ha  fini  di 
lucro. 
Si  è  data,  fin  da  subito,  il  fine  dell’Accoglienza  dei  cittadini 
Stranieri  (sopratutto  le  donne)  senza  alcuna  distinzione  di 
Religione, provenienza e status sociale; e della valorizzazione delle 
Culture  per  porre  in  atto  azioni  significative  per  lo  scambio  e 
l’Integrazione Culturale.

Attraverso  il  Con-Tatto  e  il  Dialogo  si  promuove  la  conoscenza 
delle peculiarità culturali non solo dei Rumeni – Moldavi, ma pure 
delle  Culture  presenti  nel  territorio  ravennate,  ponendo così  ogni 
Diversità  sulla stesso piano in un rapporto di collaborazione umana 
al fine di risolvere problemi comuni e condivisione di esperienze. 

La nostra Associazione privilegia dunque un rapporto Dinamico – 
Creativo  con  la  Cultura  Ospitante  cercando  di  favorire  la 
Consapevolezza  che  ogni  scambio  e  occasione  e  motivo  di 
reciproco arricchimento.

Importanza della Comunicazione
Da quanto  sopra  esposto,  emerge  la  necessita  di  approfondire  la 
dimensione  delle  RELAZIONI  nella  consapevolezza  che  ogni 
relazione si  fonda sulla  Comunicazione tra persone seppure nella 
loro diversità. 

Teniamo  presente  che  COMUNICARE  è  un  atto  culturale  e  si 
comunica  a  partire  dai  propri  riferimenti  linguistici,  sociali, 
simbolici e rappresentazionali, secondo la nostra storia e identità.
Riteniamo  che  FAVORIRE  LA  COMUNICAZIONE   sia  di 
fondamentale  importanza  in  considerazione  del  fatto  che 
l`immigrazione   è  anzitutto  una  esperienza  di  rottura  di  legami 
(relazionali, culturali, intrapsichici,   spaziali) che vanno ricostruiti a 
partire da contesti e relazioni nuove ma capaci di ridare un SENSO 
DI  APPARTENENZA al  soggetto  assieme  alla  possibilità  di 
elaborare cambiamenti e superamento del “trauma migratorio”. 

Attività dell’ associazione
Da  queste  considerazioni  deriva  che  le  nostre  attività  sono 
soprattutto  quelle  che  favoriscono  il  Con-Tatto  e  il  Dialogo  in 
collaborazione con:
-  Servizi  Territoriali  competenti  Centri  per  Stranieri,  Questura, 
Servizi Sociali  e  Associazioni di Volontariato.  In tal modo viene 
svolto un lavoro interdisciplinare di Rete offrendo aiuto per

- Orientamento  ai  Servizi  Territoriali  per  la 
regolarizzazione dei documenti 

- Ricerca  lavoro  e  verifica  delle  condizioni 
contrattuali  con  riguardo,  in  particolare  alla  lotta 
contro il lavoro “in nero”  

- Professionalizzazione:  partecipazione  a  corsi  di 
qualifica e riqualifica

- Inserimento  sociale  nel  contesto  territoriale  con 
attività di socializzazione e sviluppo delle relazioni 
umane  sia  interno  ai  gruppi  di  appartenenza 
culturale che misti.

- Gestione di problematiche psicologiche, urgenze in 
momenti e situazioni di crisi

- Feste, socializzazione
- Valorizzazione culturale e delle tradizioni.

In pratica l`organizzazione di questi momenti si articola in strutture 
di accoglienza quali la CASA INSIEME che fornisce lo spazio per 
lo  svolgimento  pratico  delle  varie  attività  ed  è  regolata  da  un 
programma di attività  opportunamente gestito dai diversi operatori , 
mediatori  culturali,  psicoterapeuta  e  altri  volontari.  Ogni 
programma  progettato  in  stretta  collaborazione  con  gli  utenti  ed 
esclusivamente centrato sui loro bisogni - interessi.
E nostra intenzione gestire e sviluppare ogni attività con particolare 
sensibilità nell’offrire spazi ed opportunità di Dialogo / Scambio / 
Divertimento creativo e sviluppo di relazioni significative.

Il nostro lavoro privilegia:
La valorizzazione dei principi della  pace, della  cultura 

multietnica e della solidarietà fra i popoli
L`attuazione del principio di solidarietà per affermare i 

diritti  di tutti i residenti anche immigrati e per superare gli squilibri 
economici, sociali e territoriali

La  piena  attuazione  dei  diritti  di  cittadinanza  e  la 
realizzazione delle pari opportunità fra donne e uomini 

Il superamento di tutte le forme di disagio sociale
L`affermazione  del  diritto  alla  cultura,  alle  scelte 

educative, allo studio e alla formazione permanente 
La  tutela  e  la  valorizzazione  delle  tradizione  storiche, 

culturali, religiose ed artistiche

E…..

Lavora alla soluzione dei problemi dovuti alla comune 
condizione  di  immigrato  straniero,  alla  prevenzione  delle 
discriminazioni, non solo nei rapporti con la cittadinanza locale e i 
servizi, ma all`interno delle stesse comunità.

Riassumendo
L’Associazione  ispirandosi  ai  principi  della  solidarietà  umana  si 
prefigge i seguenti scopi:

- COSTITUIRE un laboratorio permanente di ricerca 
e progettazione sulle aree relative all’immigrazione

- EDIFICARE una rete di volontariato 

- PROMUOVERE azioni di stimolo culturale 
Quindi l’Associazione si propone di:

- Salvaguardare  il  valore  della  solidarietà,  del 
volontariato  e  dell’impegno  per  la  PACE,  la 
cooperazione,  lo  sviluppo  e  la  convivenza 
nell’ambito  di  una  società  multietnica,  tramite 
progetti  interculturali  i  qui  scopi principali  sono 
quelli  di  rispettare  la  cultura  di  ciascuno.  A tal 
fine  l’Associazione  favorisce  il  Dialogo  e  la 
Cooperazione  con  tutti  gli  altri  gruppi  etnici 
presenti  in  Italia  per  il  conseguimento  di  suoi 
scopi.

“E solo attraverso questo lavoro di comprensione
 delle diverse stratificazioni che costituiscono

 il nostro sguardo,
 che possiamo creare uno spazio in noi stessi e nel  

rapporto con l’altro in cui  far emergere
 la diversità e la soggettività altrui”

(Frederique Apftel Morglin e Loyda Sanchez


